
Da unaparteci sonogli appelli
allatransizioneambientale
delpianoGreenDeal. Dall'altra,
peresempio,FranciaeGermania
progettanonuovi impianti
nucleariecentraliacarbone.
Epoi la plasticarleautoelettriche,
l'agricoltura, il settorealimentare.
Il rischio èche la rivoluzione verde,
conun'ottima «verniciatura»
propagandistica,diventi unbluff
per icittadini europei.
Ma conottimi affari per i soliti noti.



Unamontagna di spazzaturagalleggiante.
Ma iniziative come la plastic tax non riescono

a incidere sucomportamenti e abitudini.
Servirebberoprodottie modelli alternativi.

leemissioni nell'atmosfera.A muoverla sonoprima
dituttointeressieconomiciepolitici della Germania,
checon il «Dieselgate» hagià sperimentatochefare
i furbi sull'ambientecosta caro: la Volkswagen ha

pagatofinora 30miliarditra multee risarcimentiper

aver taroccato i dati sulleemissionidelle suevetture.

Ebbenepropriovon der Leyen si èpresaun
metaforicoschiaffodaGretaThunbergchele ha
detto in pienoParlamentodi Strasburgo:«Il tuo
Green Deal mandail forte segnalecheun'azione
realeèin atto, quandonon ècosì». Unadenuncia
esplicitadi greenwashingpolitico.Ma anche in

Italia il 30 aprile, alla presentazionedell'ormai

celebrePianonazionaledi ripresaeresilienza,con

una nota congiunta Wwf, Greenpeace,Legambien-

te, Kyoto ClubeTransport& Environmenthanno
scritto«non è un pianosignificativoperil clima».
Con buona pacedel ministroper la Transizione
ecologicaRobertoCingolani - voluto dai Cinque
stellein cercadi una nuovaverginitàpolitica- e a

dispettodi unsaccodi quattrinicheMarioDraghi

hadipinto di verde:un'ottantinadi miliardi.

«Oggi tutto ciò chehaun
soundecologicofunziona

sul mercato» spiegaa Pa-

norama l'avvocatoVincen-

zo Acquafredda,uno dei
massimi esperti di diritto

verde. «Perquestoservo-

no normativestringenti.Ce

nesiamoaccortisoprattutto

Il ministro perla

Transizioneecologica
RobertoCingolani,59anni. 7 0 GIGAWATT

per la produzionedi «rinnovabili»
previstientro il 2030. Per ora
si viaggia al ritmo di 0,8 all'anno.

nel settorealimentaredove le sanzioni sono presso-

ché quotidiane, ma il fenomenovaarginatoa partire
dagli imballaggi».

Nuotiamoin unmaredi bottigliedi plastica
chevelleitarieiniziative,quali la plastictax,non

riesconoafermare:servonoalternativedi prodotti e

di modelli. Loharesopalmareuna recente intervista

del ministro Cingolani al CorrieredellaSera in cui
ammette: «Entroil 2030istalleremo70 gigawatperla

produzione di rinnovabili. Perorasiva alritmo di 0,8

all'anno». Non saràcheperaccelerarec'è chi pensa

di fregarseneanchedellaCostituzione cheimpone:
«La Repubblica tutela il paesaggioe il patrimonio

storicoeartistico della nazione». Vedereforestedi

paleeoliche edistesea perdita d'occhiodi pannelli

solari non sembracostituzionale.
Certopoici sono Paesicomela Franciachefanno

altrescelte.ÈsempreCingolani a dirlo: «Parigista

pensandodi installaremini centrali nuclearida340

megawatte l'Europaèseriamenteorientataa ritener-

le energie rinnovabili. In tal casolastrategiadi molti
Paesi potrebbecambiare». Riusciamo a rispettare
leemissionizero,magari abbiamo un po' di scorie

di Carlo Cambi Sotto,coltivazionedi insalata.Adestra,centrali nucleari
nelcomunefrancesedi Nogent- sur-Seine. Parigine sta
progettandoaltre in formato «mini» da 340 megawatt.

la nuova corsa all'oro:verde. Il fenomenosi

chiama«greenwashing»e i primi a denunciarlo

sonole vestali dell'ecologia senza seesenza
ma.Ne saqualcosaUrsula von derLeyen,

presidentedellaCommissioneeuropeache
con il suo interessatissimoafflato ambienta-

lista vuoleazzeraredaqui a menodi 40 anni
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Il casopiù eclatanteèquellodella Germania
chenel 2020haprogettatounanuovacentralea
carbonea Datteln,chesiaggiungealle 73chesonoin
attivitàsul suoterritorio.Il 30percentodellacorrente

tedescaderivada antraciteelignite.Unaltrocasodi
greenwashing?Difficiledirlo, certoè cheElon Musk,
«misterTesla» osannatocomegenioe sregolatezza
e il quartouomopiù riccodelmondo, cel'hafatta

nel2020a chiuderedopo17anni il primo bilancioin
utile.Havenduto500milamacchinechecostanoda
50 mila euroin su,ma iricaviveri li hafatti grazieai
crediti ambientalichevendealle altrecaseautomobi-

listiche: 1,6miliardidi patentianti-inquinanti. Voce
di bilanciotriplicata in unanno,potenzadelgreen.
Musk (haun fatturatoda 30 miliardi ma in Borsa
nevale800)con il suojetprivato loscorsoannoha

volatoper240 mila chilometri,consumandocirca

160 mila litri dikerosene.Non bastasseil tycoonche
va alla conquistadel cosmocon la suaSpaceXei

suoirazzi li alimentaa metano.
ComeripeteaPanoramaDavideTabarelli,pre-

sidente diNomismaenergia:«Ladifferenzatra le

rinnovabilie il petrolio stanel fatto cheperora il

petrolioèla solaenergiastoccabilee"richiamabile"
almomentodelbisogno,ed èanchelasolademocra-

tica chehatoltodallafamemiliardi di persone».

Dettoquestoil temacentraleresta:è
tutto verdequelcheappare«eco»?Uno

dei settori più critici è l'alimentare.

Appena due settimanefa l'Europa
ha datoil via alla commercializzazio-

ne della larva della farina«tenebrio

molitor» comealimento.L'ideaè che

gli allevamentizootecnici,i bovini in
particolare,sianonemicidell'ambiente.Il

presuppostoèil protocolloFaochesuggerisce
«dato il boomdemograficoela carenzadi sostanze
proteichea bassocostobisognarivolgersiagli inset-

ti ». Eccounclassicoesempiodi greenwashing:nar-

rare unafalsaemergenzaperimporre un prodotto.

In Europac'è il fenomenodella denatalitàe i

prezzi dellacarnesono in discesacostanteda 20

anni.Nonostanteciò, mangeremoinsettichecosta-

no l'ira di dio: i vermettidella farina si vendonoa

60 euroal chilo,gli scorpionia700euro. Giuseppe

Pulina,docentedi filosofia,conl'associazioneCarni

sostenibili si batteda anniper sfatareil luogoco-

mune chelemuccheproducanoeccessidi metano
e consuminofiumi d'acqua.«La Fao» scrive«stima
l'incidenzadelleemissioniriferitea tuttalazootecnia
(carne,latteeuova)al 14,5 percentosuscala globale

nuclearidasmaltire.Così,tra le27 multinazionali

che firmanoun appelloper mettereal bandoentro
il 2035 leautoacombustibilifossilic'è purela Coca-

Cola, chementresi impegnaper ridurre il proprio
impatto ambientale,continuaa produrre bevande
«addizionatedianidridecarbonica» .

Standoalle auto,inItalia mancanole colonnine

perle ricariche.SecondoArerà (l'Agenziadicontrollo

sull'energia)sonomenodi 20 milaquelleinstallate.
Il datopiù sorprendentesonoi costi indotti. Una
ricaricarapidapuò arrivarea 80 milaeuro,quelle
domesticheoscillanotra2e 3 mila,ma ci vuoleun
giornoper ricaricarelebatterie.Ancheinattivi,que-

sti «distributori» consumanoalmeno il 3 percento

della potenzaistallata.Fornitaperaltroda energia
derivanteperoltreil 70 percentodafonti fossili.
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e l'Ispraal 5,2percentoper l'Italia». Uno studiofran-

cese sostienecheavalori nutrizionaliequivalentila

carneinquina menodi molti cibi suppostibio. Per

esempio,un ettodi manzoforniscecirca260 calorie,
peraverele stessecalorieservono2chili d'insalata.

Produrreunettodi carnerichiede1.500litri d'acqua,
perduechili d'insalatane servono11mila.

Mentre l'Europa promuove il vegano,Cina e

Russiainsiemehannorealizzatoil piùgrande alle-

vamento delmondo:110milavaccheconcentratesu

220mila acri.NellaMega Farmdi Mudanjiangsi pro-

ducono formaggichestannoinvadendoil mondo.

Nonsolo: il progettocineseYangxiangcomprende

persinoun grattacielocon 850mila maiali.

C'èpoi il problemadelpackaging.Aggiunge

l'avvocatoVincenzoAcquafredda:«Èuno
deisettoridovel'attività sanzionatoria

èpiù frequente.Cisonoaziendecome

laSant'Annao la Coopchesonostate
sanzionateperchédichiaravanole
bottiglieo i sacchettibiodegradabili,

EUROAL KG
il prezzodeivermettidella farina:è un
alimentogiàdisponibiledaconsumare
al postodelleproteinedellacarne.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

quandoin realtànon lo erano.Abbiamo fatto un
monitoraggiodelmercatoonlinee neè emersoche

i casidi greenwashingnel2020sonoaumentatie il
42per centodei"greenclaim"analizzatipresentano

affermazioniesagerate,falseo ingannevoli,identifi-

candosi comepratichecommercialisleali secondo

le normein vigore».

II greenwashingè partitonegli anniSettanta
conla pubblicità dellecentralinuclearidella We

stinghouse,proseguitocon il petroliodellaChevron,
andatoavanti- e clamorosamente- con la DuPont

chehavendutoperdecennifertilizzantiediserbanti

dicendoche facevanobeneall'ambiente.Sonogli

artifici del marketingchearrivanoa definire«bio»

ciò chenonloè, o adammiccareal naturale.

Ne saqualcosaOscarFarinettichesi era inven-

tato il «Vino Libero». L'Antitrustha ritenutoquella

dicitura ingannevolee ha comminatomulteper
50 mila euroa Eataly,8 mila perFontanafredda,la

cantinacheimbottigliavail Vino Libero,e5mila per
l'associazioneVino Libero.ConcludeAcquafredda:
«Serveun giro di vite sulleetichette.Moltosi discute
delNutri- score, l'etichettaasemaforodegli alimenti.

Sarebbepiù utile e necessariaun "greenscore"che
spieghiesattamentela compatibilitàambientaledei

prodottiancheperchéla fogliolinaverdedel "bio"
concepitadall'Europadice tuttoenulla». In linea

con il GreenDeal. a

Allevamento
di mucchenella
provinciacinese
di Jiangsu.Cina
eRussiahanno
realizzatoinsieme
il piùgrande
allevamento
bovinodel mondo:
nomila vacche
su220 mila acri.
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